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Anno scolastico 2017-2018
RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE

Docente:  Alessandra Carniani
Disciplina/e: Italiano/Storia
Classe:       3 B    Sezione associata: Liceo Artistico 
Numero ore di lezione effettuate:

PROFILO FINALE DELLA CLASSE
(Indicare i livelli raggiunti in termini di impegno, interesse, partecipazione alle proposte didattiche, 

ecc.)

La classe è costituita da 19 alunni (3 maschi e 16 femmine) appartenenti alla sezione di Arti 

figurative bidimensionali.  Il gruppo, di nuova formazione, si è rivelato poco amalgamato, senza 

riuscire a fare gruppo anche quando la cosa avrebbe agevolato il lavoro di ciascuno.  Da un punto 

di vista didattico il livello raggiunto è risultato complessivamente più sufficiente, con alcuni 

studenti di buone capacità ed altre con qualche difficoltà. Si auspica un maggiore impegno per il 

futuro.  Presenti studenti BES per i quali sono state attivate le procedure previste dalla normativa 

vigente e alunni con programmazione differenziata come previsto dall’OM.90/01.

OBIETTIVI RAGGIUNTI
Riportare gli obiettivi fissati in fase di programmazione iniziale, specificarne il grado di 

raggiungimento (pienamente, parzialmente o niente affatto raggiunti) ed eventualmente le relative 

motivazioni 

II Piano nasce dal confronto fra i colleghi del medesimo dipartimento disciplinare; il confronto è teso a

favorire una  compiuta e  condivisa  consapevolezza teorica, che  deve  supportare la  piena libertà

d'insegnamento del singolo docente, nella  creativa ricerca di una puntuale e  raffinata cura dei dettagli

costitutivi l'atto della comunicazione educativa, nel contesto dato di ogni specifica classe.

 FINALITÀ:  la disciplina come contributo all’acquisizione di un metodo ragionato di imparare  lungo

l’intero arco della vita.

·  Favorire lo sviluppo delle capacità espositive e cognitive

·  Favorire una certa sensibilità di fronte alla varietà dei fenomeni linguistici e letterari

·  Favorire e rafforzare le abilità inerenti la comprensione e la produzione di testi scritti

·  Favorire lo stimolo all’interesse e alla curiosità durante lo svolgimento delle lezioni

·  Ampliare e approfondire la conoscenza della letteratura osservata nel suo svolgimento storico e 

analizzata nelle sue forme specifiche

·  Favorire l’interesse per i fenomeni storici.

·  Sollecitare la capacità di analisi e di elaborazione personale dei contenuti affrontati durante le 

lezioni.

·  Far maturare la consapevolezza del valore dello studio della storia.

·  Aiutare a cogliere il collegamento fra la storia di ieri e la storia di oggi.

OBIETTIVI  DIDATTICI  DISCIPLINARI   

Premessa operativa: linee generali per la programmazione tenuto conto delle indicazioni UE



La  programmazione  per  la  classe  tiene  conto  delle  indicazioni  contenute  nel  documento  del

Consiglio europeo del 7.9.2006, che definiscono il profilo in uscita dello studente in termini di

conoscenze, abilità e competenze. In sintesi:

·  “Conoscenze”:  indicano  il  risultato  dell’assimilazione  di  informazioni  attraverso

l’apprendimento. Le conoscenze sono l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative a un

settore di studio o di lavoro; le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche.

·  “Abilità”,  indicano  le  capacità  di  applicare  conoscenze  e  di  usare  know-how per  portare  a

termine compiti e risolvere problemi; le abilità sono descritte come cognitive (uso del pensiero

logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che implicano l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali,

strumenti).

·  “Competenze” indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità 

personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo 

professionale e/o personale; le competenze sono descritte in termine di responsabilità e autonomia.

Gli obiettivi generali da raggiungere nell’insegnamento della lingua e letteratura italiana saranno i

seguenti:

Padronanza della lingua italiana intesa come:

·  Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione

comunicativa verbale in vari contesti;

·   Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo;

·  Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi.

·   Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e

letterario.

Conoscenza della letteratura italiana intesa come:

·  Conoscenza del profilo storico della letteratura italiana dalle origini ai giorni nostri;

·   Capacità di leggere, analizzare, commentare testi in prosa e in versi;

·  Capacità di  riconoscere il  valore estetico delle opere lette,  e la loro capacità di rappresentare

elementi psicologici, antropologici, ideologici

·  Capacità di contestualizzare i testi e gli autori – in questo senso il programma di italiano andrà di

pari passo con quello di storia, stabilendo continui rimandi e richiami

· Capacità di stabilire legami con le opere artistiche dello stesso periodo

Gli obbiettivi da raggiungere nell’insegnamento di storia saranno i seguenti:
·  Comprendere  il  cambiamento  e  la  diversità  dei  tempi  storici  in  una  dimensione  diacronica

attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree

geografiche e culturali

·  Conoscenza dei fatti storici specifici intesi nella loro dimensione, oltre che storica, economica e

sociale

·  Capacità di riconoscere i nessi intercorrenti tra dato storico e dato artistico-letterario.

·  Saper esporre un argomento storico rispettando i nessi logici, i rapporti cronologici e il linguaggio

specifico della materia 

Le competenze generali da acquisire al termine del triennio (obbiettivi formativi trasversali a tutte le

discipline) saranno le seguenti:

·   Comunicare: comprendere e produrre messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico-

scientifico) di diversa complessità, utilizzando linguaggi diversi; rappresentare eventi, fenomeni,

principi norme etc. utilizzando linguaggi diversi e diverse conoscenze disciplinari

·   Collaborare e partecipare, interagire in gruppo comprendendo e rispettando i diversi punti di vista

gestendo le conflittualità contribuendo all’apprendimento comune e alla realizzazione delle attività

collettive

·   Agire in modo autonomo e responsabile  inserendosi  in modo attivo e consapevole nella vita



sociale per far valere i propri diritti e rispettando quelli altrui, i limiti, le regole, le responsabilità

·   Saper studiare, organizzando il proprio apprendimento, individuando, scegliendo e utilizzando

varie fonti  e varie modalità di  informazione, riuscendo a distinguere informazione da opinione,

interpretando criticamente l’informazione stessa e le fonti.

Obiettivi minimi di competenza e di conoscenza 
Italiano
• Saper usare il vocabolario

• Sapersi orientare nella lettura e nello studio del libro di testo, tenendo conto delle indicazioni

dell’insegnante

• Saper  rileggere  autonomamente,  comprendendone  il  contenuto,  un  testo  letterario  letto,

parafrasato e analizzato in classe

• Saper  riferire  con  frasi  sintatticamente  corrette  e  dal  senso  logico  compiuto  e  coerente  il

contenuto delle pagine lette

• Saper leggere ed esporre un testo di narrativa contemporanea assegnato dall’insegnante

• Saper riconoscere la specificità delle diverse tipologie di testi letterari sulla base delle letture e

delle analisi effettuate in classe

• Saper produrre un testo scritto rispondente alle consegne

• Conoscere e saper riferire le informazioni principali  relative alla biografia  e alle opere degli

autori, esposte in classe dall’insegnante e contenute nel libro di testo

• Conoscere  la  terminologia  specifica  e  gli  strumenti  essenziali  per  l’analisi  dei  testi  letterari

affrontati (genere letterario, forme metriche e figure retoriche più ricorrenti)

Storia
• Saper leggere, comprendere e riferire sinteticamente il contenuto dei capitoli o delle parti del

manuale precedentemente spiegati dall’insegnante.

• Arricchire la propria visione spazio-temporale attraverso l’analisi di culture storiche diverse.

• Acquisire il senso di profondità del passato a partire dalla capacità di collocare gli eventi in un

‘prima’ e in un ‘dopo’.

Conoscere il significato, le dinamiche e lo svolgimento, seppur sommari, dei principali argomenti 

studiati durante l’anno.

Gli obiettivi indicati sono stati raggiunti in modo diverso da parte dei singoli studenti.

Ciascun docente è invitato a prendere in considerazione SOLO le voci compilate nel Piano di Lavoro iniziale, 
con le eventuali modifiche apportate.

RISULTATI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI
Indicare con una X il grado di progresso verificato nelle competenze esercitate nella propria 

disciplina, come riportato a scopo d’esempio nelle prime voci:



1. Area metodologica Poco Abbastanza Molto
a. Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta

di condurre ricerche e approfondimenti personali e di continuare in modo

efficace i successivi studi superiori e di potersi aggiornare lungo l’intero 

arco della propria vita.

X

b. Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti 

disciplinari ed essere in grado valutare i criteri di affidabilità dei risultati 

in essi raggiunti.

X

c. Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti

delle singole discipline.
X

2. Area logico-argomentativa

a. Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare 

criticamente le argomentazioni altrui.
X

b. Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i 

problemi e a individuare possibili soluzioni.
X

c. Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle 

diverse forme di comunicazione.
X

3. Area linguistica e comunicativa

a. Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare:

a.1 dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari 

(ortografia e morfologia) a quelli più avanzati (sintassi complessa, 

precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e specialistico), 

modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi 

comunicativi;

X

a.2 saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, 

cogliendo le implicazioni e le sfumature di significato proprie di 

ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo contesto storico 

e culturale;

X

a.3 curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti.
X

b. Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e 

competenze comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del 

Quadro Comune Europeo di Riferimento.

c. Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua 

italiana e altre

lingue moderne e antiche.

d. Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione

per studiare, fare ricerca, comunicare.
X

4. Area storico umanistica

a. Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, 

giuridiche, sociali ed economiche, con riferimento particolare all’Italia e 

all’Europa, e comprendere i diritti e i doveri che caratterizzano l’essere 

cittadini.

X

b. Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai

personaggi più importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo 

e internazionale, dall’antichità sino ai giorni nostri.

X

c. Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, 

sintesi regionale), concetti (territorio, regione, localizzazione, scala, 

diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del luogo...) e strumenti 

(carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati 

statistici, fonti soggettive) della geografia per la lettura dei processi 

storici e per l’analisi della società contemporanea.

X

d. Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione 

letteraria, artistica, filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo 

studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero più 

significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre 

tradizioni e culture.

e. Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio 

archeologico, architettonico e artistico italiano, della sua importanza 

come fondamentale risorsa economica, della necessità di preservarlo 



attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione.

f. Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo 

sviluppo delle invenzioni tecnologiche nell’ambito più vasto della storia 

delle idee.

g. Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, 

compresi lo spettacolo, la musica, le arti visive.

h. Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della 

civiltà dei paesi di cui si studiano le lingue.

5. Area scientifica, matematica e tecnologica

a. Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper 

utilizzare le procedure tipiche del pensiero matematico, conoscere i 

contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della descrizione 

matematica della realtà.

b. Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze

naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia), 

padroneggiandone le procedure e i metodi di indagine propri, anche per 

potersi orientare nel campo delle scienze applicate.

c. Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e 

telematici nelle attività di studio e di approfondimento; comprendere la 

valenza metodologica dell’informatica nella formalizzazione e 

modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di 

procedimenti risolutivi.

6. Area artistica

a. conoscere la storia della produzione artistica e architettonica e il 

significato delle opere d’arte nei diversi contesti storici e culturali anche 

in relazione agli indirizzi di studio prescelti; 

b. cogliere i valori estetici, concettuali e funzionali nelle opere artistiche; 

c. conoscere e applicare le tecniche grafiche, pittoriche, plastico-

scultoree e multimediali e saper collegare tra di loro i diversi linguaggi 

artistici; 

d. conoscere e padroneggiare i processi progettuali e operativi e 

utilizzare in modo appropriato tecniche e materiali in relazione agli 

indirizzi prescelti; 

e. conoscere e applicare i codici dei linguaggi artistici, i principi della 

percezione visiva e della composizione della forma in tutte le sue 

configurazioni e funzioni;

f. conoscere le problematiche relative alla tutela, alla conservazione e al 

restauro del  patrimonio artistico e architettonico. 

METODI E STRUMENTI
(Indicare metodologia le metodologie e gli strumenti adottati, le attività curricolari ed 

extracurricolari effettivamente svolte)

Si è cercato di raggiungere gli obiettivi sopra citati mettendo in atto le seguenti strategie:

• Svolgimento  di  lezioni  frontali,  condotte  in  modo  più  interattivo  possibile,  al  fine  di

stimolare la partecipazione al dialogo e la comprensione.

• Apprendimento tramite situazione problematica con ricerca autonoma o di gruppo.

• Svolgimento di esercizi ed esercitazioni specificamente rivolte alla acquisizione di abilità di

analisi del testo letterario.

• Svolgimento di esercizi ed esercitazioni rivolte alla acquisizione di abilità di produzione di

testi argomentativi e giornalistici. In particolare, verranno effettuate lezioni specifiche sulla

costruzione del testo argomentativo.  



• Analisi,  quando  possibile,  dei  quotidiani  che  pervengono   a  scuola  grazie  al  progetto

“Quotidiano  in  classe”   e  svolgimento  di  attività  di  lettura  e  scrittura  finalizzate  alla

acquisizione di abilità collegate e specifiche (comprensione/sintesi/produzione testuale). Dei

giornali,  si  curerà l’analisi  soprattutto  degli  articoli  di  politica,  le  recensioni  a  mostre e

eventi culturali e degli editoriali (che spesso hanno la forma del saggio breve). In tal modo,

oltre  a  cercare  di  trasmettere  agli  alunni  abilità  specifiche,  si  studierà,  nel  vivo del  suo

“farsi” quotidiano, il funzionamento istituzionale della Repubblica Italiana e degli altri Stati

democratici mondiali. 

• Attenzione, durante l’esposizione scritta e orale, sia ai contenuti acquisiti che al modo in cui 

vengono esposti.

• Uso cosciente del libro di testo, con particolare attenzione rivolta, per quanto riguarda la

storia, alla comprensione di cartine, grafici, schemi, documenti e testi storiografici oltre che

all’apparato iconografico.

• Creare costantemente collegamenti tra i programma di storia e quello di italiano e storia

dell’arte, sia nelle spiegazioni che nelle verifiche.

STRUMENTI DIDATTICI 
• Manuale in uso: G. Borgognone, L’idea della Storia. Dal Mille alla metà del Seicento, 

Pearson; Baldi, Giusso, I classici nostri contemporanei. Dalle origini all’età della 

Controriforma, Paravia

• Testi integrali delle opere analizzate

• Testi funzionali all’approfondimento degli argomenti trattati

• Fotocopie

• Atlante

• Vocabolario

Strumenti multimediali

CONTENUTI AFFRONTATI
(Indicare solo le variazioni rispetto alla programmazione iniziale ed eventualmente le relative 

motivazioni)

Non  ci  sono  state  variazioni  rispetto  a  quanto  indicato  nella  programmazione  iniziale.   Il

programma svolto è comunque allegato.

Si allega l’elenco dei contenuti affrontati.

VERIFICHE
(Indicare solo le variazioni rispetto alla programmazione iniziale ed eventualmente le relative 

motivazioni)

 Le verifiche sono state effettuate secondo le modalità indicate nella programmazione iniziale.

CRITERI DI VALUTAZIONE
(Indicare solo le variazioni rispetto alla programmazione iniziale ed eventualmente le relative 

motivazioni) 

Anche per quanto riguarda la valutazione ci si è attenuti a quanto indicato nella programmazione iniziale.

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE
(Indicare eventuali problemi riscontrati nella relazione con le famiglie degli alunni) 



Non  ci  sono  da  sottolineare  problemi  o  difficoltà  particolari  se  non  una  sempre  più  ridotta
partecipazione delle famiglie alla vita scolastica.

Siena, 9 giugno 2018 Il  Docente   

 Alessandra  Carniani


